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VERBALE ASSEMBLEA

Repubblica Italiana

L'anno duemiladiciannove

il giorno ventotto del mese di giugno

in Impruneta, Piazza Accurso da Bagnolo numero 11,

presso    la   Venerabile   Confraternita   della   Misericordia   di

Impruneta.

Alle ore 18 (diciotto) e minuti 30 (trenta).

Avanti   a   me   Dottor   Niccolò   Rinaldi,   Notaio   in  Firenze,

iscritto  al  Ruolo  del  Collegio  dei  Distretti  Notarili  Riuniti

di Firenze Pistoia e Prato, senza l'assistenza dei testimoni,

è presente il

-   DAL   PINO   SIMONE,   nato  a  Impruneta  l'11  settembre  1972,

residente a Impruneta via Giovanni Falcone numero 28

non   in   proprio  ma  nella  sua  qualità  di  Provveditore  nonchè

legale     rappresentante     della     Associazione     Riconosciuta

denominata    "VENERABILE    CONFRATERNITA    DI    MISERICORDIA   DI

IMPRUNETA",  con  sede  in  Impruneta,  Piazza  Accursio  da  Bagnolo

numero   11,   Codice   Fiscale:   01104090483,  iscritta  al  numero

486512  del  REA  presso  la  C.C.I.A.A.  di  Firenze,  al numero 154

del   Registro  Regionale  delle  Persone  Giuridiche  Private  senza

scopo  di  lucro  presso  la  Regione  Toscana  ai  sensi  del D.P.R.

10   febbraio  2000  numero  361,  nonchè  al  numero  176  dell'Albo

(Registro)   Regionale   del  Volontariato  -  Sezione  Provincia  di

Firenze   con   Decreto   del   Presidente   della  Giunta  Regionale

numero  1109  del  26  settembre  1994,  come  risulta  dai  relativi

certificati   di   iscrizione   ai   suddetti   registri   ed   albi,

nominato  con  Delibera  del  Consiglio  del  21  novembre  2016 ed a

quanto   appresso   specificatamente   legittimato   in   forza   dei

poteri  conferiti  dall'articolo  20  del  vigente  statuto  organico

del predetto Ente.

Detto   comparente,   della   cui   identità   personale,  qualifica,

poteri   e   rappresentanza   io   Notaio  sono  certo,  premessa  la

dichiarazione   di   essere   cittadino   italiano,  mi  richiede  di

assistere   all'assemblea   generale  straordinaria  dei  confratelli

della  suddetta  associazione,  indetta  in  questo  luogo  e  giorno

in  prima  convocazione  alle  ore  8  (otto)  e  minuti  30 (trenta)

ed  in  seconda  convocazione  alle  ore  18  (diciotto)  e minuti 30

(trenta) per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

PARTE ORDINARIA:

-    approvazione   bilancio   chiuso   al   31   dicembre   2018   e

comunicazioni reltive;

PARTE STRAORDINARIA

-  modifiche  dello  statuto  ai  sensi  della  legge  6  giugno 2016

numero 106; modifica della riforma del terzo settore.

Aderendo   alla  richiesta  io  Notaio  dò  atto  che  le  operazioni

dell'assemblea si svolgono come in appresso indicate.

Assume  la  Presidenza  dell'assemblea,  a  norma  di  Statuto,  e su



desgnazione  di  tutti  i  presenti,  il  Provveditore  signor Simone

Dal    Pino,   meglio   sopra   generalizzato,   mentre   svolge   la

funzione di segretario il Notaio verbalizzante.

Il  Provveditore  nella  sua  qualità  di  Presidente  dell'assemblea

dopo aver constatato:

A   -   che  l'assemblea  è  stata  regolarmente  convocata  mediante

avviso  affisso  alla  porte  esterna  della  confraternita  in  data

16   giugno   2019,   in  conformità  dell'articolo  35  del  vigente

statuto;

B  -  che  sono  presenti  in  proprio  e  per  deleghe  regolarmente

conservate   numero   39  (trentanove)  associati  su  un  totale  di

numero 254 (duecentocinquantaquattro).

fra   fratelli   e   sorelle   iscritti  come  risulta  dal  separato

elenco  delle  presenze  che  firmato  come  per  legge  si allega al

presente   atto   sotto  la  lettera  "A"  omessane  la  lettura  per

espressa dispensa avutane dal comparente;

C    -    che    dell'Organo   denominato   Magistrato   disciplinato

dall'articolo 13 del vigente statuto, sono presenti:

- il Provveditore, nella persona del signor Simone Dal Pino;

-  il  Correttore  nella  persona  del  Reverendissimo  Proposto  Pro

Tempore Luigi Oropallo, nato a Firenze il 19 marzo 1949;

-  il  Vice  Provveditore,  Paolo  Poggini  nato  a  Impruneta  il 29

giugno 1952;

-  i  consiglieri:  Vestri  Claudio  nato  a  Firenze  il  26 gennaio

1958;  Baldi  Nicola  nato  a  Firenze  il  18  novembre 1978; Calosi

Andrea nato a Impruneta il 16 maggio 1952;

-   non   è   presente   il   Consultore  Legale,  l'Avvocato  Andrea

Pettini, nato a Impruneta il 26 dicembre 1958;

D  -  che  dei  componenti  il  Collegio  Sindacale  composto  di tre

membri sono presenti:

-  il  solo  signor  Fini  Paolo,  nato  a  Modena  il 29 luglio 1967

ed assenti gli altri due Sindaci revisori;

E   -   che   dei   componenti   del   Collegio  dei  Probiviri  sono

presenti:

- nessun componente l'organo è presente;

F  -  che  tutti  gli  intervenuti  sono  in  regola con il pagamento

delle quote e sono perciò legittimati ad intervenire e votare;

dichiara   la  presente  assemblea  validamente  costituita  a  norma

degli  articoli  33  e  34  del  vigente  statuto stante anche quanto

disposto    dal    D.Lgs.    3   febbraio   2017   numero   117   per

l'adeguamento   alle   norme   sul  terzo  settore,  in  deroga  alle

maggioranze previste dall'articolo 57 dell'attuale statuto.

Nessuno dei presenti solleva obiezione alcuna.

Aperta  la  riunione,  il  Presidente  illustra  all'assemblea  che è

necessario   procedere   all'adeguamento  dello  statuto  alle  norme

inderogabili  previste  dal  D.Lgs.  3  luglio  2017  numero  117, in

attuazione   della   Legge   delega   6   giugno   2016   numero  106

portante  il  Codice  del  terzo  settore  che  ha  provveduto  ad un

riordino   e   alla   revisione   organica   dell'intera   disciplina

degli enti appartenenti a tale categoria.



La   nuova  legge  incide  anche  sugli  enti  preesistenti  che  per

mantenere   le   iscrizioni  nei  relativi  registri  incluso  quello

relativo    alle    organizzazioni    di    volontariato    e   poter

utilizzare   l'acronimo   di  O.D.V.  debbono  essere  adeguati  alla

predetta  normativa  entro  i  termini  previsti  ed  in  particolare

debbono   contenere  nello  statuto  alcune  previsioni  inderogabili

quali:

- espressa esclusione dello scopo di lucro;

-   indicazione   delle   finalità   civiche,   solidaristiche  e  di

utilità sociale perseguite;

-   scelta   di  una  o  più  attività  di  interesse  generale,  fra

quelle  previste  dalla  legge,  che  costituiscano  oggetto  sociale

dell'ente;

- sede legale comprensiva di Comune e luogo;

- patrimonio minimo previsto;

-  nomina  dei  componenti  degli  organi  sociali  obbligatori fra i

quali un organo di controllo anche monocratico ed interno;

-   norme   specifiche   sull'ordinamento,   sull'amministrazione   e

sulla   rappresentanza  dell'ente  con  necessaria  esistenza  di  un

organo assembleare;

-    diritti    e    obblighi    degli   associati,   requisiti   per

l'ammissione,  in  base  a  criteri  discriminatori  e  coerenti  con

le    finalità   stabilite,   fermo   il   rispetto   dei   requisiti

previsti per lo specifico settore di appartenzenza;

-   norme   sulla  devoluzione  del  patrimonio  sociale  residuo  in

caso di scioglimento o estinzionedell'ente.

In   previsione   della   presente   assemblea   è   stato   pertanto

predisposto     uno     statuto    aggiornato    composto    di    58

(cinquantotto)   articoli   contenenti   gli   adeguamenti   previsti

dalla    predetta    normativa   con   particolare   modifiche   agli

articoli   2,  3,  6,  9,  13  (quest'ultimo  nuovo  con  conseguente

aumento   di  un  numero  dei  successivi  articoli)  dagli  articoli

14   al   27  nonchè  gli  articoli  41,  42,  43,  53,  57  e  58  e

l'accorpamento  di  alcuni  articoli  fra  di  loro  con  conseguente

riduzione   del  numero  complessivo  degli  articoli  componenti  lo

statuto   dagli   originari   61   (sessantuno)   agli   attuali   58

(cinquantotto).

Detto   Statuto   è   stato   messo   a  disposizione  dei  soci  per

prenderne  visione  e  contiene  nella  sua  parte  iniziale,  al  di

fuori   del   dettato  normativo  l'antico  Poemio  avendo  ritrovato

il    manoscritto    della    narrazione    della    erezione   della

Misericordia nel 1844.

Viene   proposto  all'assemblea  di  sostituire  il  vecchio  statuto

con  uno  nuovo  contenente  tutti  gli  aggiornamenti  e adeguamenti

alla   predetta  normativa  fermo  restanto  i  connotati  essenziali

dell'associazione   quali   la   sua   denominazione   con   la  sola

aggiunta  dell'acronimo  "ODV"  come  previsto  per  legge,  la sede,

gli   attuali  suoi  organi,  i  riferimenti  all'appartenenza  degli

iscritti    alla   religione   cattolica,   la   suddivisione   nelle

categorie  prevista  e  i  dati  di  appartenenza  storici e pertanto



viene   illustrato   all'assemblea   il  nuovo  Statuto  adeguato  ed

aggiornato   con   esame   più   puntuale  e  dettagliato  di  alcuni

articoli,   contenenti   gli   adeguamenti  di  maggior  interesse  e

letti   integralmente   all'assemblea,  fra  i  quali  l'articolo  3,

contenente     l'espressa    indicazione,    secondo    il    dettato

normativo     dell'attività    di    interesse    generale,    svolta

dall'associazione,   l'articolo   6   sui  requisiti  di  ammissione,

l'articolo   13   (nuovo)      sull'attività   dei  volontari  e  gli

articoli   sugli   organi   quali   il   Magistrato   e  l'Organo  di

Controllo   e   di   Revisione  legale  dei  Conti,  con  spiegazione

della novità ad essi relative.

L'assemblea   udita   la  relazione  del  Presidente,  non  avendo  i

presenti   chiesto   l'inserimento  di  dichiarazioni,  procede  alle

votazioni e pertanto

con  il  voto  favorevole  ed  unanime  dei  soci  presenti anche per

delega

DELIBERA

1)   Di   procedere  all'adeguamento  dello  statuto  organico  della

Venerabile   Confraternita   di   Misericordia   dell'Impruneta  alle

norme   inderogabili   previste  dal  D.Lgs  117/2017,  e  successive

modifiche   per   la  qualifica  di  Ente  di  terzo  settore  ed  in

particolare   quella   di  organizzazione  di  volontariato  con  uso

dell'acronimo    ODV    (articolo    32   comma   terzo   del   D.Lgs

117/2017);

con  il  voto  favorevole  ed  unanime  dei  soci presenti in proprio

e per delega

DELIBERA

2)   di  sostituire  lo  statuto  con  il  nuovo  testo  composto  da

numero  58  (cinquantotto)  articoli,  ed  in  precedenza  depositato

presso   la   sede   sociale,   per   consentirne   la  visione  agli

associati,   nonchè  in  precedenza  illustrato  all'assemblea  sulle

integrazioni    ed   adeguamenti   effettuati,   sulla   base   delle

normative   di  legge  sul  terzo  settore,  con  particolare  e  più

approfondito    esame   e   spiegazione   sugli   articoli   relativi

all'attività   svolta,   alle  finalità  perseguite,  alle  modifiche

agli   organi   sociali,   incluso   quello   di   controllo   e   di

revisione  legale  dei  conti  ed  alle  norme  sulla devoluzione del

patrimonio  in  caso  di  scioglimento  dell'ente,  fermi  restando i

caratteri      storici,     di     appartenenza     ed     essenziali

dell'associazione,    con    aggiunta    alla    sua    denominazione

dell'acronimo   O.D.V.,  ai  sensi  dell'articolo  32,  terzo  comma,

D.Lgs. 117 del 3 luglio 2017.

Il  tutto  come  risulta  dal  nuovo  testo  dello Statuto aggiornato

che  si  allega  al  presente  atto  sotto  la  lettera "B", omessane

la lettura per espressa dispensa avutane dal comparente.

L'assemblea  inoltre  incarica  il  Provveditore  di  compiere  tutte

le   pratiche   necessarie   per   la  comunicazione  della  presente

modifica   nel   competente   registro   delle   Persone   Giuridiche

private,   a   norma   dell'articolo   2   D.P.R.  10  febbraio  2000

numero  361,  e  di  effettuare  tutte  le  comunicazioni  dovute per



legge  nei  relativi  albi  e  registri  nonchè  incarica  me  Notaio

di   procedere   alle   comunicazioni   alla  C.C.I.A.A.  di  Firenze

nonchè   alle   conseguenti  volture  catastali  e  trascrizioni  nei

competenti   registri   per  i  beni  facenti  parte  del  patrimonio

dell'associazione   in   dipendenza   dalla   aggiunta  alla  attuale

denominazione   dell'acronimo   "ODV"   con  loro  indicazione  nella

relativa  nota  e  piena  manleva  del  signor  Conservatore  da ogni

sua responsabilità, il tutto ove dovuto a norma di legge.

Null'altro  essendovi  da  deliberare  e  nessuno  avendo  chiesto la

parola  il  Presidente  dichiara  l'assemblea  sciolta  alle  ore  19

(diciannove) e minuti 30 (trenta).

Le   spese   del   presente  verbale  e  sue  conseguenziali  sono  a

carico   della  associazione  con  richiesta  delle  agevolazioni  ed

esenzioni   previste   per  gli  enti  iscritti  alle  organizzazioni

di volontariato.

Richiesto  io  Notaio  ho  redatto  il  presente  atto  che  ho letto

al   comparente   il   quale,   a   mia  domanda,  lo  approva  e  lo

dichiara  pienamente  conforme  alla  sua  volontà  e  lo sottoscrive

insieme  a  me  Notaio  sempre  alle  ore  19  (diciannove)  e minuti

30 (trenta).

Scritto   in   parte   minima   da   me   Notaio   in  massima  parte

dattiloscritto   con   nastro   indelebile   a   norma  di  legge  da

persona  di  mia  fiducia  su  pagine  nove  e  parte  della presente

decima di tre fogli bollati.

Firmato in originale: Simone Dal Pino

   "     "    "     : Niccolò Rinaldi Notaio

-----------------

Certifico   io   sottoscritto   Dottor   Niccolò  Rinaldi  Notaio  in

Firenze,  iscritto  al  Ruolo  del  Collegio  dei  Distretti Notarili

Riuniti  di  Firenze,  Pistoia  e  Prato,  che  la  presente  copia è

conforme al suo originale.

Firenze,































ALLEGATO "B" ALL'ATTO DEL 28 GIUGNO 2019

REPERTORIO N. 8697 RACCOLTA N. 6948

POEMIO

Gli   Illustrissimi   Sig.   Rappresentanti   la   Venerabile   Opera

della  Nostra  Prepositura  nella  Loro  adunanza  del  dì  30 Maggio

1844,  venuti  in  cognizione  non  esserci  nel  Paese provvedimento

alcuno  per  il  conveniente  e  comodo  trasporto  dei poveri malati

al  Pubblico  asilo  d'infermità,  e  per  sovvenire  ai  disgraziati

colpiti    da    infortunio   fuori   dalle   loro   abitazioni,   si

proposero   di   erigere   La   Confraternita   di   Misericordia  in

servizio della Propositura stessa e del suo Plebato.

STATUTO ORGANICO DELLA VENERABILE CONFRATERNITA DI

MISERICORDIA DI IMPRUNETA ODV

CAPO 1°

Origine - Sede - Scopo - Mezzi

Art. 1

La  Venerabile  Confraternita  di  Misericordia  di  Impruneta  ODV è

una  organizzazione  di  volontariato  (ODV)  sotto  il  titolo  e il

Patrocinio   di   Maria  Santissima  e  di  San  Tobia,  per  pietosa

iniziativa   di  alcuni  fedeli,  fu  fondata  dell'anno  1848,  come

risulta  dal  rescritto  della  Segreteria  del  R.  Diritto del dì 9

febbraio  e  da  decreto  di  Mons.  Minucci  Arcivescovo di Firenze,

in data del dì 18 aprile di detto anno.

Art. 2

La   Confraternita   ha   sede   in   Impruneta  Piazza  Accursio  da

Bagnolo 11.

La   Confraternita  potrà  stabilire  sedi  secondarie  e  succursali

nel territorio del Comune di Impruneta.

Art. 3

La  Confraternita  è  una  associazione  che  svolge  attività  socio

assistenziale   e   religiosa,   che   non   ha   scopo  di  lucro  e

persegue    finalità    civiche,    solidaristiche   e   di   utilità

sociale,   mediante  lo  svolgimento  prevalentemente  in  favore  di

terzi   di   una   o   più   delle  seguenti  attività  di  interesse

generale   di   cui   all'art.   5  del  Codice  del  Terzo  settore,

avvalendosi   in   modo   prevalente  dell'attività  di  volontariato

dei propri associati:

-  Interventi  e  servizi  sociali  ai  sensi  dell'art.  1 commi 1 e

2   della   Legge   n.   328/2000   e   successive   modificazioni  e

interventi   e  prestazioni  di  cui  alla  Legge  104/1992  e  Legge

112/2016 e successive modificazioni;

-   Interventi   e   prestazioni   sanitarie   e  prestazioni  socio-

sanitarie.

In particolare l'associazione intende:

a)Trasportare   agli   ospedali,   o   da   luogo   ad   altro,   gli

infermi;   di   raccogliere   i   colpiti  da  infortuni  accidentali

anche   seguiti   da   morte,   senza   distinzione  di  culto  o  di

nazionalità.

Tale  suo  compito  pietoso  si  estende  fino  al confine dei Comuni

limitrofi  da  un  lato  all'altro  fino  ai  termini  fissati con le



Misericordie e altre associazioni simili;

b)Di   assistere   mediante   nottate   e   mutature   ed   elemosine

compatibili  con  la  condizione  economica  della  Confraternita,  i

malati    indigenti    abitanti    nel   popolo   della   Prepositura

Collegiata, specialmente se siano ascritti alla Confraternita;

c)Di   prodigare   i   divini   suffragi   ai   Fratelli   e  Sorelle

defunti,   dopo   averli   trasportati   alla   Chiesa,  associati  e

condotti alla sepoltura;

d)La   Confraternita   potrà  promuovere  ed  esercitare  ogni  altra

opera  di  umana  e  cristiana  carità  suggerita  dalle  circostanze

e   rendersene   partecipe,   come:   costituzione   e   gestione  di

ambulatori,    di    servizi   di   pronto   soccorso,   servizi   di

protezione civile, di asili, di case di riposo;

e)Per     le     attività    di    interesse    generale    prestate,

l'associazione   può   ricevere  soltanto  il  rimborso  delle  spese

effettivamente sostenute e documentate;

f)La   Confraternita   può   esercitare,  a  norma  dell'art.  6  del

Codice   del   Terzo   settore,   attività   diverse   da  quelle  di

interesse  generale,  secondarie  e  strumentali  rispetto  a  queste

ultime,  secondo  criteri  e  limiti  definiti  con  apposito Decreto

ministeriale.

La   loro   individuazione  sarà  successivamente  operata  da  parte

dell'Organo di amministrazione;

g)La   Confraternita   può   esercitare,  a  norma  dell'art.  7  del

Codice  del  Terzo  settore,  anche  attività  di  raccolta  fondi  -

attraverso   la   richiesta   a   terzi   di   donazioni,  lasciti  e

contributi  di  natura  non  corrispettiva  -  al  fine di finanziare

le  proprie  attività  di  interesse  generale  e  nel  rispetto  dei

principi  di  verità,  trasparenza  e  correttezza  nei  rapporti con

i sostenitori e con il pubblico.

La   Confraternita   provvede   alla   attivazione   della  coscienza

civica    e    cristiana    degli    iscritti,   mediante   opportune

iniziative e di formazione.

Art. 4

La  Confraternita  provvede  ai  propri  scopi  mediante  i  proventi

risultanti   dalle   quote   associative   degli   ascritti   e   dai

corrispettivi   specifici   a  fronte  di  attività  istituzionali  a

favore   degli   associati   o  partecipanti  di  altre  associazioni

aventi le stesse attività e finalità.

Art. 5

La     Confraternita    filiazione    dell'Arciconfraternita    della

Misericordia    di    Firenze   è   affiliata   alla   Confederazione

Nazionale delle Misericordie d'Italia.

Il  suo  stemma  è  formato  da  uno  scudo  recante  le  due lettere

F.M. sormontate da un croce.

L'assise  è  una  veste  lunga  di  tela  nera,  la quale con buffa e

ghette   parimenti  nere  nasconde  da  capo  ai  piedi  la  persona,

stretta ai fianchi da un cinto di corda.

Un  cappello  di  feltro  a  larghe  falde  ed  il  rosario  con  una

medaglia ne compie i finimenti.



CAPO II°

Art. 6

Sono   soci   della   Confraternita  i  Fratelli  e  le  Sorelle  che

appartengono alla religione Cattolica.

La   Misericordia  è  secondo  l'Ordinamento  Canonico,  associazione

di   fedeli   laici   della   Chiesa  ai  sensi  dei  canoni  298-311

“Norme   comuni”   e  canoni  321  e  326  “Associazioni  private  di

fedeli” del Codice di Diritto Canonico.

Gli associati si dividono nelle seguenti categorie:

a)Conservatori;

b)Capi di Guardia;

c)Giornanti.

Possono   aderire   alla  Confraternita  le  persone  fisiche  e  gli

enti   del   Terzo   settore   o   enti  senza  scopo  di  lucro  che

condividono   le   finalità  della  stessa  e  che  partecipano  alle

attività   dell'associazione   con   la   loro  opera,  con  le  loro

competenze e conoscenze.

Sempre  nei  limiti  previsti  dall'art.  32  terzo  comma del Codice

del Terzo Settore.

Chi  intende  essere  ammesso  come  associato  dovrà  presentare  al

Magistrato una domanda che dovrà contenere:

-L'indicazione   del   nome,   cognome,   residenza,   data  e  luogo

di   nascita,   codice   fiscale   nonché   recapiti   telefonici   e

indirizzo di posta elettronica;

-La   dichiarazione   di   conoscere   ed   accettare   integralmente

il  presente  Statuto,  gli  eventuali  regolamenti  e  di  attenersi

alle     deliberazioni     legalmente     adottate    dagli    organi

associativi.

Il   Magistrato   delibera   sulla   domanda   secondo   criteri  non

discriminatori,   coerenti   con   le   finalità   perseguite   e  le

attività di interesse generale svolte.

La    deliberazione    di    ammissione    deve   essere   comunicata

all'interessato   e   annotata,  a  cura  del  Magistrato  nel  libro

degli associati.

Il   Magistrato   deve   entro   60  (sessanta)  giorni  motivare  la

deliberazione    di   rigetto   della   domanda   di   ammissione   e

comunicarla agli interessati.

Qualora    la   domanda   di   ammissione   non   sia   accolta   dal

Magistrato,   chi  l'ha  proposta  può  entro  60  (sessanta)  giorni

dalla   comunicazione   della   deliberazione  di  rigetto,  chiedere

che   sull'istanza   si  pronunci  l'Assemblea,  che  delibera  sulle

domande   non   accolte,   se   non   appositamente   convocata,   in

occasione della sua successiva convocazione.

Lo   status  di  associato  ha  carattere  permanente  e  può  venire

meno   solo   nei  casi  previsti  dall'art.  6.  Non  sono  pertanto

ammesse   adesioni   che   violino   tale   principio,   introducendo

criteri   di  ammissione  strumentalmente  limitativi  di  diritti  o

a termine.

Gli associati hanno il diritto di:

-eleggere   gli   organi   associativi   e  di  essere  eletti  negli



stessi;

-esaminare i libri sociali;

-essere     informati     sulle    attività    dell'associazione    e

controllarne l'andamento;

-frequentare i locali dell'associazione;

-partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni

promosse dall'associazione;

-concorrere   all'elaborazione   ed   approvare   il   programma   di

attività;

-essere   rimborsati   dalle   spese   effettivamente   sostenute   e

documentate;

-prendere    atto    dell'ordine    del   giorno   delle   assemblee,

prendere visione dei bilanci e consultare i libri associativi;

Gli associati hanno l'obbligo di:

-rispettare   il   presente   Statuto  e  gli  eventuali  Regolamenti

interni;

-svolgere   la   propria   attività   verso   gli   altri   in   modo

personale,   spontaneo   e  gratuito,  senza  fini  di  lucro,  anche

indiretto;

-versare    la    quota    associativa    secondo    l'importo,    le

modalità   di   versamento   e   i   termini   annualmente  stabiliti

dall'Assemblea.

La   qualifica   di   associato   si   perde  per  morte,  recesso  o

esclusione.

L'associato   che   contravviene   gravemente   agli   obblighi   del

presente   Statuto,  negli  eventuali  Regolamenti  interni  e  nelle

deliberazioni   degli   organi   associativi,   oppure  arreca  danni

materiali   o  morali  di  una  certa  gravità  all'associazione  può

essere     escluso     dall'associazione    mediante    deliberazione

dell'Assemblea   con   voto   segreto   e   dopo  aver  ascoltato  le

giustificazioni dell'interessato.

La    deliberazione    di    esclusione   dovrà   essere   comunicata

adeguatamente   all'associato   che   potrà   presentare  le  proprie

controdeduzioni.

L'associato può sempre recedere dall'associazione.

Chi   intende   recedere   dall'associazione   deve   comunicare   in

forma   scritta  la  sua  decisione  al  Magistrato  il  quale  dovrà

adottare     una     apposita     deliberazione     da     comunicare

adeguatamente all'associato.

La   dichiarazione   di   recesso   ha   effetto   con   lo   scadere

dell'anno   in   corso,   purché   sia  fatta  almeno  3  (tre)  mesi

prima.

Art. 7

I   Conservatori  sono  in  numero  indeterminato  perché  esenti  da

qualunque servizio.

Art. 8

I  Capi  di  Guardia  si  dividono  in  attivi, riposati e onorari. I

Capi Guardia Onorari sono nominati dal Magistrato.

Vacando  qualche  posto  di  questi,  sono  invitati  quei  giornanti

che  desiderano  occuparlo  a  farne  domanda,  e  il Magistrato, fra



i    vari    richiedenti,    sceglierà   quello   che   crederà   più

meritevole.

I riposati sono in numero indeterminato.

Art. 9

I Giornanti sono in numero indeterminato.

Hanno l'obbligo di prestare servizio nel mese loro assegnato.

Art. 10

La   quota   di   ammissione   e   le  quote  annuali  di  iscrizione

saranno stabilite annualmente dal Magistrato.

Le   quote  sociali  sono  nominative  e  potranno  essere  stabilite

secondo   l'età   degli   iscritti.   Le  quote  ed  i  diritti  sono

intrasmissibili.

Art. 11

Possono   essere   iscritti   alla  Confraternita  tutte  le  persone

fisiche    a    qualunque   classe   sociale   appartengano,   purché

appartengano   alla  Religione  Cattolica,  come  è  detto  dall'art.

6,   e   inoltre   siano   di   buona   condotta  morale  ed  abbiano

raggiunto il sedicesimo anno di età.

Art. 12

Le   ammissioni   dei   Fratelli   e  delle  Sorelle,  per  qualunque

classe, sono fatte esclusivamente dal Magistrato.

Le  Suore  di  ogni  ordine,  che  operano  nel popolo di Santa Maria

all'Impruneta   sono   considerate   come   sorelle   ascritte   alla

Confraternita.

Art. 13

I  volontari  sono  persone  che  per  loro  libera  scelta svolgono,

per   il   tramite   dell'associazione,   attività  in  favore  della

comunità  e  del  bene  comune,  mettendo  a  disposizione il proprio

tempo   e   le   proprie  capacità.  La  loro  attività  deve  essere

svolta  in  modo  personale,  spontaneo  e  gratuito,  senza  fini di

lucro,   neanche   indiretti,   ed   esclusivamente   per   fini   di

solidarietà.    L'attività    dei    volontari    non    può   essere

retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.

Ai    volontari    possono    essere   rimborsate   dall'associazione

soltanto   le   spese  effettivamente  sostenute  e  documentate  per

l'attività   prestata,   entro   limiti  massimi  e  alle  condizioni

preventivamente   stabilite   dal   Magistrato:  sono  in  ogni  caso

vietati rimborsi spese di tipo forfettario.

Le  spese  sostenute  dai  volontari  possono  essere  rimborsate nei

limiti  di  quanto  previsto  dall'art.  17  del  Decreto Legislativo

3  luglio  2017  n.  117.  La  qualità  di volontario è incompatibile

con   qualsiasi   forma   di   rapporto   di   lavoro  subordinato  o

autonomo   e  con  ogni  altro  rapporto  di  lavoro  retribuito  con

l'associazione.

CAPO III°

Assemblee, Direzione ed Amministrazione

Art. 14

Sono organi dell'associazione:

-L'Assemblea generali dei soci (Ascritti);

-Il Magistrato;



-Il Provveditore;

-L'Organo di controllo;

-Il Collegio dei Probiviri.

CAPO IV°

Assemblea Generale

Art. 15

L'anno  amministrativo,  esercizio  sociale,  inizia  il  1°  (primo)

gennaio e termina il 31 (trentuno) dicembre.

Art. 16

L'Assemblea   Generale   è   formata   dalla   riunione  di  tutti  i

Fratelli  e  Sorelle,  aventi  diritto  di  intervenire  all'adunanza

e   che   siano   iscritti   da  almeno  tre  mesi  nel  libro  degli

associati   Sono   esclusi   i   morosi  nel  pagamento  della  tassa

annua.  Ogni  socio  potrà  avere  delega  di  altri  soci nel numero

massimo di tre.

L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:

-nomina      e      revoca      i     componenti     degli     organi

dell'Associazione  e,  se  previsto,  il  soggetto  incaricato  della

revisione legale dei conti;

- approva il bilancio di esercizio;

-   delibera   sulla   responsabilità  dei  componenti  degli  organi

associativi,   ai   sensi   dell'art.   28   del   Codice  del  terzo

settore,    e    promuove   azione   di   responsabilità   nei   loro

confronti;

-delibera sulla esclusione degli associati;

-delibera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo o dello

Statuto;

-approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

-delibera lo scioglimento;

-delibera      la     trasformazione,     fusione     o     scissione

dell'associazione;

-delibera    sugli    altri    oggetti    attribuiti   dalla   Legge,

dall'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza.

L'assemblea  si  riunisce  ordinariamente  almeno  una  volte  l'anno

entro 4 (quattro) mesi dalla chiusura dell'esercizio.

Qualora    sussistano    particolari    ragioni    l'Assemblea    per

l'approvazione  del  bilancio  potrà  essere  tenuta  entro  6  (sei)

mesi   dalla  chiusura  dell'esercizio  sociale.  Con  l'approvazione

del   bilancio  annuale  si  provvederà  all'elezione  delle  cariche

sociali.

Art. 17

Le   adunanze  generali  sono  valide,  in  prima  convocazione,  con

la  presenza  della  maggioranza  dei  Fratelli  e  delle Sorelle. Le

Assemblee   sono   presiedute   dal   Correttore.   In  caso  di  sua

mancanza dal Provveditore.

Nell'avviso   di  convocazione  dell'Assemblea  sarà  indicata  anche

la   seconda   convocazione  la  quale  sarà  validamente  costituita

qualunque sia il numero dei Fratelli e delle Sorelle presenti.

Per   le  modifiche  dello  statuto  si  applica  la  maggioranza  di

cui all'art. 53.



Art. 18

Le   deliberazioni   dell'Assemblea  si  prendono  a  maggioranza  di

voti   dei   presenti.   Le  votazioni  saranno  sempre  palesi,  per

alzata  di  mano,  salvo  che  il  Presidente  dell'Assemblea  decida

che  la  votazione  sia  segreta.  La  votazione  sarà sempre segreta

per la nomina dei componenti il Magistrato.

Nel  caso  di  nomine  di  membri  del  Magistrato  in caso di parità

di voti verrà eletto il più anziano di ammissione.

Per    deliberare    lo    scioglimento    dell'associazione   e   la

devoluzione   del   patrimonio   occorre   il   voto   favorevole  di

almeno 3/4 (tre quarti) degli associati.

Art. 19

Il   Magistrato  convocherà  le  adunanze  generali  mediante  avviso

affisso  alla  porta  delle  sedi  della  Confraternita,  otto giorni

prima a quello nel quale dovranno tenersi.

Nella    Assemblea   nessuno   potrà   prendere   la   parola   senza

espresso consenso del Presidente dell'Assemblea.

Art. 20

Qualunque    deliberazione   dell'assemblea   Generale,   presa   nei

modi legali, vincola indistintamente tutti gli ascritti.

Il Magistrato

Art. 21

La   Confraternita   è   diretta  ed  amministrata  da  un  Consiglio

detto   “Magistrato”,   composto:   dal   Correttore,  nella  persona

del  Rev.mo  Proposto  pro  tempore  di  Impruneta;  e  da  un numero

da 6 (sei) a 10 (dieci) Consiglieri.

Tra  i  Consigliere  che  costituiscono  il  Magistrato  viene eletto

a   maggioranza   dei   membri   il   Provveditore.   Il  numero  dei

consiglieri  sarà  stabilito  dall'Assemblea  in  sede  di  nomina su

proposta del Magistrato.

Il   Magistrato   opera   in   attuazione   delle   volontà  e  degli

indirizzi     generali    dell'Assemblea    alla    quale    risponde

direttamente   e   dalla   quale   può   essere,  per  gravi  motivi,

revocato con motivazione.

Rientra  nella  sfera  di  competenza  del  Magistrato  tutto  quanto

non   sia   per   Legge   o   per  Statuto  di  pertinenza  esclusiva

dell'Assemblea o di altri organi associativi.

In   particolare,   e   tra   gli   altri,  sono  compiti  di  questo

organo:

- Eseguire le deliberazioni dell'Assemblea;

-   Formulare   i   programmi  di  attività  associativa  sulla  base

delle linee approvate dall'Assemblea;

-   Predisporre   il   Bilancio   preventivo   e   il   Bilancio   di

esercizio   e   l'eventuale  Bilancio  sociale  nei  casi  e  con  le

modalità previste al raggiungimento delle soglie di legge;

-   Predisporre   tutti  gli  elementi  utili  all'Assemblea  per  la

previsione e la programmazione economica dell'esercizio;

- Deliberare l'ammissione e poporre l'esclusione degli

associati;

-   Deliberare   le   azioni   disciplinari   nei   confronti   degli



associati;

-   Stipulare  tutti  gli  atti  e  contratti  inerenti  le  attività

associative;

-   Curare  la  gestione  di  tutti  i  beni  mobili  e  immobili  di

proprietà dell'associazione o ad essa affidati.

Tutti   i  componenti  il  Magistrato  sono  scelti  tra  le  persone

fisiche   associate   ovvero   indicate,   tra  i  propri  associati,

dagli  enti  associati  salvo  quanto  previsto  dall'art.  26  comma

3  riguardo  alla  figura  del  Correttore:  si  applica  l'art. 2382

Codice   civile   riguardo   alle   cause   di  ineleggibilità  e  di

decadenza.

Il   Magistrato   è  validamente  costituito  quando  è  presente  la

maggioranza dei componenti.

Le  deliberazioni  del  Magistrato  sono  assunte  a  maggioranza dei

presenti.

Il    potere   di   rappresentanza   attribuito   al   Magistrato   è

generale,   pertanto   le   limitazioni   di  tale  potere  non  sono

opponibili   ai  terzi  se  non  sono  iscritte  nel  Registro  unico

nazionale  del  terzo  settore  o  se  non  si  prova  che i terzi ne

erano a conoscenza.

Art. 22

Il   Correttore   ha  la  suprema  vigilanza  della  Confraternita  e

spetta  a  lui  presiedere  tutte  le  assemblee  generali  ordinarie

e straordinarie e di Magistrato.

Art. 23

Il   Provveditore   sarà   sempre  nominato  dal  Magistrato  e  sarà

scelto  tra  i  Consiglieri  scelti  dall'Assemblea  tra  i  Capi  di

guardia e i Conservatori.

I   Consiglieri   poi   saranno   scelti   tre   per   classe   o  in

proporzione  al  numero  dei  componenti  tra  Conservatori  Capi  di

Guardia e Giornanti.

Art. 24

Il   Provveditore   nomina,   con  approvazione  del  Magistrato,  un

Vice-provveditore, scegliendolo tra i Consiglieri.

Art. 25

Il  Provveditore  ed  i  Consiglieri  durano  in  carica  per quattro

esercizi    e    comunque    fino   all'approvazione   del   bilancio

dell'ultimo anno di carica.

I membri del Magistrato sono rieleggibili.

Art. 26

Il   Magistrato   provvede   alla   nomina   di   un   Camarlingo   o

Tesoriere,   che  potrà  anche  non  fare  parte  del  Magistrato  in

questo caso, senza diritto di voto.

Le  sue  funzioni  sono  determinate  dall'art.  28,  la  sua  durata

in ufficio è di un anno e potrà essere rieletto.

Art. 27

Il   Provveditore   rappresenta   a   tutti  gli  effetti  legali  la

Confraternita, ed è il Capo di essa.

Convoca,    d'accordo    con   il   Correttore,   le   adunanze   del

Magistrato    e    quelle    dell'Assemblea,    sia   ordinarie   che



straordinarie,    firma   la   corrispondenza   ed   i   mandati   di

pagamento.

Il  Provveditore  procurerà  che  tutti  i  Confratelli,  a qualunque

classe   appartengano,   adempiano  i  propri  doveri;  darà  ascolto

ai    giusti   reclami   che   gli   verranno   fatti;   ammonirà   e

correggerà  i  trasgressori  agli  ordini,  allo  statuto  organico e

al   regolamento;   ed  avrà  diritto  di  sospenderli  per  quindici

giorni,   informandone   il  Magistrato,  che  prenderà  con  esso  i

rimedi   più   opportuni  ed  efficaci,  compresa  la  privazione  di

cariche, di emolumenti, la espulsione, ecc.

In   caso   di   assenza  o  impedimento  lo  sostituisce  nelle  sue

funzioni il Vice provveditore.

Art. 28

Le funzioni di Camarlingo o Tesoriere consistono nel:

a) Tenere il registro di entrata e uscita;

b)Avere  in  custodia  il  patrimonio,  ossia  i  contanti  e  titoli

di credito;

c)Riscuotere le rendite ordinarie e straordinarie;

d)Curare la riscossione delle tasse annuali.

A  tale  scopo  potrà,  con  approvazione  del  Magistrato e sotto la

propria responsabilità, nominare un esattore;

e)Pagare    i    mandati,   sempre   che   portino   la   firma   del

Provveditore;

f)Redigere   e   presentare   al   Magistrato   il  rendiconto  annuo

finanziario,    sul    quale    dovrà   poi   essere   compilato   il

consuntivo da approvarsi dall'assemblea generale.

Art. 29

Il  Segretario  sarà  nominato  dal  Provveditore  tra  i dipendenti,

fratelli  o  sorelle,  custodisce  gli  Archivi  sociali,  e coadiuva

il Provveditore nel disimpegno delle sue funzioni.

Tiene  al  corrente  il  ruolo  dei  Fratelli  e  redige  i  processi

verbali delle adunanze di Magistrato e generali.

In   caso   di   assenza   o   impedimento  lo  sostituisce  uno  del

Magistrato.

Art. 30

Il   numero   dei  componenti  il  Magistrato  è  determinato  da  un

minimo   di   7  (sette)  membri  a  11  (undici)  membri,  cioè:  il

Correttore,   il   Provveditore   e   cinque   o   nove   consiglieri

nominati  proporzionalmente  tra  i  Conservatori,  Capi  di  Guardia

e Giornanti.

Art. 31

Le   cariche   vacanti   per   qualunque  ragione  saranno  rinnovate

nella prima Assemblea che si terrà.

Qualora   però   venissero   a   mancare   il  numero  legale  fra  i

componenti   del  Magistrato,  il  Provveditore,  di  comune  accordo

con   il   Correttore,   provvederà   a   convocare   una   Assemblea

generale   straordinaria   entro   tre   mesi  dalla  verifica  della

mancanza del numero legale.

Coloro   che   vengono   nominati   in   sostituzione  resteranno  in

carica fino alla scadenza del Magistrato.



Art. 32

Tutti le cariche sono gratuite.

Art. 33

Il   Magistrato   si   riunisce   ogni   volta   che   sia   ritenuto

opportuno dal Provveditore col consenso del Correttore.

Art. 34

Il   Magistrato  è  regolarmente  costituito  quando  è  presente  la

maggioranza   dei   suoi   membri   e   delibera  a  maggioranza  dei

presenti.

I  verbali  delle  adunanze  sono  firmati  da  tutti  coloro  che vi

sono intervenuti.

Art. 35

Non   potranno   essere   chiamate   a   fare  parte  del  Magistrato

coloro  che  si  trovano  in  casi  di  impedimento  o ineleggibilità

previsti dalla Legge.

Art. 36

Decadranno dalla carica di membro del Magistrato:

a) Coloro che siano morosi nel pagamento della quota annuale.

La   dichiarazione   di  questo  stato  sarà  fatta  dal  Segretario,

dietro   informativa   avuta   dal   Camarlingo,   dopo  la  chiusura

delle riscossioni;

b)Coloro   le   cui   cause   di  incompatibilità  od  ineleggibilità

sopraggiungeranno dopo la nomina;

c)Coloro   che   vengano   a   trovarsi   nei   casi  di  impedimento

previsti dalla Legge;

d)Coloro     che,    senza    giustificati    motivi,    non    siano

intervenuti per tre consecutive adunanze di Magistrato.

La   constatazione  dell'assenza  sarà  fatta  dal  Segretario  della

riunione   alla   fine   della   terza   adunanza   alla   quale   il

Consigliere non è intervenuto.

Il    Segretario    stesso    dovrà   immediatamente   avvertire   il

Consigliere della sua decadenza.

Art. 37

Bilancio di esercizio

La   Confraternita   deve   redigere   il   bilancio   di   esercizio

annuale e con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno.

Il   bilancio   dovrà   essere   depositato   presso   le   sedi  nei

quindici   giorni  precedenti  l'Assemblea  di  approvazione  con  la

relazione del Magistrato.

Esso   è   predisposto   dal   Magistrato,   viene   approvato  dalla

Assemblea  entro  4  (quattro)  mesi  dalla  chiusura  dell'esercizio

cui  si  riferisce  il  bilancio  e  depositato  presso  il  Registro

unico nazionale del terzo settore.

Il   Magistrato   nella   sua   relazione   documenta   il  carattere

secondario    e   strumentale   delle   attività   diverse   di   cui

all'art.  3,  a  seconda  dei  casi,  nella  relazione  di missione o

in  una  annotazione  in  calce  al  rendiconto  per  cassa  o  nella

nota integrativa al bilancio.

Art. 38

Bilancio sociale e informativa sociale



La   Confraternita,   se   tenuta   per  il  superamento  dei  limiti

previsti   dalla   Legge,   dovrà   redigere   il   bilancio  sociale

annualmente  e  tenere  aggiornati  nel  proprio  sito  internet  gli

eventuali   emolumenti,   compensi   o   corrispettivi   a  qualsiasi

titolo  attribuiti  ai  componenti  degli  organi  di  controllo e ai

dirigenti.

Patrimonio

Art. 39

Il   patrimonio   della   Confraternita,   comprensivo  di  eventuali

ricavi,    rendite,    proventi    ed    altre    entrate    comunque

denominate,   è   costituito  da  beni  immobili  e  mobili  e  viene

utilizzato   per   lo   svolgimento   delle  attività  statutarie  ai

fini    dell'esclusivo    perseguimento   delle   finalità   civiche,

solidaristiche e di utilità sociale.

Art. 40

Risorse economiche

La   Confraternita  può  trarre  le  risorse  economiche,  necessarie

al    suo    funzionamento   e   allo   svolgimento   della   propria

attività,    da    fonti    diverse,    quali:   quote   associative,

contributi     pubblici    e    privati,    donazioni    e    lasciti

testamentari,   rendite   patrimoniali,   proventi   da  attività  di

raccolta   fondi   nonché   dalle   attività  diverse  da  quelle  di

interesse   generale,   di  cui  all'art.  6  del  Codice  del  Terzo

settore.

Art. 41

Libri sociali

La Confraternita deve tenere i seguenti libri:

-Libro degli associati, tenuto a cura del Magistrato;

-Registro   dei   volontari,   che   svolgono  la  loro  attività  in

modo non occasionale;

-Libro   delle   adunanze   e   delle  deliberazioni  dell'Assemblea,

in   cui  devono  essere  trascritti  anche  i  verbali  redatti  per

atto pubblico, tenuto a cura del Magistrato;

-Libro   delle   adunanze   e  delle  deliberazioni  del  Magistrato,

tenuto a cura dello stesso organo.

Il   libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  dell'Organo  di

controllo è tenuto a cura dello stesso organo;

-Il    libro    delle    adunanze   e   delle   deliberazioni   degli

eventuali   altri  organi  associativi,  tenuti  a  cura  dell'organo

cui si riferiscono.

Gli   associati   hanno   diritto   di  esaminare  i  suddetti  libri

associativi  secondo  le  seguenti  modalità:  preavviso  scritto  al

presidente di almeno 15 (quindici) giorni.

Art. 42

Organo di controllo (Revisore dei conti)

L'Organo    di    controllo,    anche    monocratico,    è   nominato

dall'Assemblea  in  sede  di  approvazione  del  bilancio  annuale al

ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge.

L'organo di controllo resta in carica tre esercizi.

I   componenti   dell'Organo   di  controllo,  ai  quali  si  applica



l'art.   2399   del  Codice  civile,  devono  essere  scelti  tra  le

categorie  di  soggetti  di  cui  al  co.  2,  art.  2397  del Codice

civile.   Nel   caso  di  organo  collegiale,  i  predetti  requisiti

devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

L'Organo   di   controllo   vigila   sull'osservanza  della  Legge  e

dello   Statuto   e   sul   rispetto   dei   principi   di   corretta

amministrazione,   anche   con   riferimento  alle  disposizioni  del

D.Lgs.   8   giugno   2001,   n.  231,  qualora  applicabili,  nonché

sulla   adeguatezza   dell'assetto  organizzativo,  amministrativo  e

contabile e sul suo concreto funzionamento.

Esso  può  esercitare  inoltre,  al  superamento  dei  limiti  di cui

al co. 1, art. 31 la revisione legale dei conti.

In   tal   caso  l'organo  di  controllo  è  costituito  da  Revisori

legali iscritti nell'apposito registro.

L'organo  di  controllo  esercita  inoltre  compiti  di  monitoraggio

dell'osservanza   delle   finalità   civiche,   solidaristiche  e  di

utilità   sociale,   ed  attesta  che  l'eventuale  bilancio  sociale

sia  stato  redatto  in  conformità  alle  linee  guida ministeriali.

Il   bilancio   sociale   dà   atto   degli  esiti  del  monitoraggio

svolto dai sindaci.

I   componenti   dell'organo   di   controllo  possono  in  qualsiasi

momento  procedere,  anche  individualmente,  ad  atti  di  ispezione

e   di   controllo,   e   a   tal   fine,   possono   chiedere   agli

amministratori   notizie   sull'andamento  delle  operazioni  sociali

o su determinati affari.

Art. 43

Revisione legale dei conti

Se  l'Organo  di  controllo  non  esercita  il  controllo contabile e

se    ricorrono    i    requisiti    previsti    dalla    Legge,   la

Confraternita  deve  nominare  un  Revisore  legale  dei  conti o una

Società di revisione legale iscritti nell'apposito registro.

CAPO V°

Delle Elezioni

Art. 44

Hanno   diritto   al  voto  per  la  nomina  delle  cariche  tutti  i

Fratelli  e  tutte  le  Sorelle  iscritti  da  almeno  tre  mesi  nel

registro  degli  associati,  esclusi  i  morosi  nel  pagamento della

tassa annua.

Art. 45

Per   la   validità   delle   elezioni   si   osservi   il   disposto

dell'art. 35 del presente statuto.

Art. 46

La  scheda  sarà  nulla  quando  non  contenga  nomi  leggibili e non

vi   sia   sufficiente  indicazione  della  persona  a  cui  si  vuol

dare il voto.

CAPO VI°

Elezioni dei Capi di Guardia

Art. 47

I   Fratelli   e   le  Sorelle  Giornanti  che  abbiano  compiuto  il

ventunesimo    anno    di    età   potranno   essere   promossi   dal



Magistrato a Capi di Guardia.

Dovrà tenersi conto della condotta tenuta dall'aspirante.

Art. 48

Quando   sia   vacante   qualunque  posto  di  Capo  di  Guardia,  il

Provveditore   né   darà   avviso   mediante  affissione  alla  porta

delle  sedi  della  Confraternita,  affinché  chi  voglia  concorrere

a   quel   posto   possa  avanzare  al  Magistrato  regolare  domanda

entro il tempo stabilito nel suddetto avviso.

CAPO VII°

Dei Giubilanti

Art. 49

Il   Magistrato  potrà  deliberare  annualmente  sugli  ascritti  che

saranno esonerati dal pagamento della quota annuale.

CAPO VIII°

Casi speciali di espulsione immediata

Art. 50

Il   Magistrato   potrà  procedere  alla  espulsione  degli  ascritti

qualora   sia   accertato   che   siano   sottoposti  a  procedimenti

penali o condanne detentive.

Il    Magistrato    dovrà   valutare,   in   base   a   criteri   non

discriminatori,  in  ordine  ai  delitti  commessi  e  procedere agli

eventuali   provvedimenti   disciplinari   in  relazione  al  delitto

medesimo.   E'  compito  del  Magistrato,  dietro  domanda,  disporre

la   riammissione   dell'ascritto  dopo  aver  valutato  la  condotta

morale.

L'espulso   potrà   far  ricorso  all'assemblea  che  deciderà  nella

prima seduta utile.

Art. 51

Gli   associati  in  debito  da  tre  anni  con  il  pagamento  della

tassa   annua,  saranno  espulsi  dalla  Confraternita,  ma  potranno

essere     riammessi     dal    Magistrato,    sottoponendosi    alle

condizioni     fissate    nel    relativo    regolamento    per    la

riammissione dei morosi.

CAPO IX°

Feste e funzioni religiose

Art. 52

La   principale   festa   titolare  sarà  quella  del  Patrocinio  di

Maria SS. ricorrente nella terza Domenica di Novembre.

Sarà   solennizzata   nella  Chiesa  Propositura  Collegiata  con  lo

Scoprimento   del  Sacro  Tabernacolo  che  racchiude  l'immagine  di

Maria   SS.   ivi   venerata;   sarà  pure  cantata  solennemente  la

Messa,   e  dopo  il  canto  del  Vespro  verrà  ricoperto  il  Sacro

Tabernacolo.

CAPO X°

Disposizioni Generali

Art. 53

Gli   eventuali   utili   residui   o   avanzi   di  gestione  nonché

riserva   e   capitale   non  possono  essere  distribuiti  anche  in

modo   indiretto   e   quindi   debbono   essere   reimpiegati  nelle

attività   di   interesse   generale   della   Confraternita  per  il



perseguimento   delle   finalità   civiche,   solidaristiche   e   di

utilità sociale di cui all'art. 3 del presente statuto.

In   caso  di  cessazione  o  scioglimento  per  qualunque  causa  il

patrimonio    dovrà   essere   devoluto,   secondo   le   indicazioni

dell'art.  9  del  D.lgs  117/2017  e  sue  successive  modificazioni

ed    integrazioni,   ad   altre   organizzazioni   di   volontariato

operanti  in  identico  o  analogo  settore,  nelle  more della piena

operatività del suddetto Ufficio.

Il    presente   Statuto   non   è   modificabile   se   non   dietro

deliberazione     del     Magistrato     che     dovrà     sottoporlo

all'approvazione dell'Assemblea.

L'Assemblea   per   le  modifiche  dello  statuto  è  valida  con  la

presenza della maggioranza degli ascritti.

Le   modifiche   dovranno  essere  approvate  dalla  maggioranza  dei

presenti.

Art. 54

Il  Collegio  dei  Probiviri  è  composto  da  tre  membri eletti uno

per classe dall'assemblea.

I  Probiviri  rimangono  in  carica  per  tre  anni  e possono essere

rieletti.

Il   Collegio   dei   Probiviri   controlla   che   coloro   che   si

propongono   quali   membri  del  Magistrato  non  abbiano  cause  di

ineleggibilità   o  decadenza  e  decide  sui  ricorsi  presentati  e

sui  conflitti  che  potranno  verificarsi  tra  gli  associati  e la

Confraternita. Giudicano inappellabilmente.

Art. 55

Dovrà   essere  redatto  un  regolamento  interno  che  dovrà  essere

approvato   dal   Magistrato   e   dovrà   disciplinare  le  attività

della  Confraternita  ed  i  rapporti  degli  ascritti  tra di loro e

con l'ente.

Art. 56

Poteri del Magistrato

Al  verificarsi  di  una  causa  di  scioglimento  e  fino al momento

della  consegna  di  cui  all'articolo  2487  bis  del Codice Civile,

i  componenti  il  Magistrato  conservano  il  potere  di  gestire la

Confraternita   ai   soli  fini  della  conservazione  dell'integrità

e del valore del patrimonio sociale.

I   componenti   il  Magistrato  sono  personalmente  e  solidalmente

responsabili   per   i   danni   arrecati   ai   soci,  ai  creditori

sociali   ed   ai   terzi,   per   atti   od  omissioni  compiuti  in

violazione del comma precedente.

Art. 57

Clausola compromissoria

Tutte    le    controversie    che   abbiano   ad   oggetto   diritti

disponibili   relativi   al  rapporto  associativo,  comprese  quelle

relative   alla   validità   delle   delibere  assembleari  e  quelle

promosse  da  o  contro  i  componenti  il  Magistrato,  i componenti

l'Organo   di  Controllo  ed  i  liquidatori  saranno  deferite  alla

decisione  in  via  rituale  di  un  Collegio  Arbitrale  composto di

tre    membri,    da   nominarsi   in   conformità   al   Regolamento



Arbitrale   della   Camera   di  Commercio  di  Firenze,  Istituzione

Arbitrale   con   sede   in   Firenze,   promossa   dalla  Camera  di

Commercio   di   Firenze,  dall'Ordine  degli  Avvocati  di  Firenze,

dall'Ordine  dei  Dottori  Commercialisti  ed  Esperti  Contabili  di

Firenze   e   dal   Consiglio   Notarile  dei  Distretti  Riuniti  di

Firenze Pistoia e Prato.

Il   Tribunale   Arbitrale  deciderà  in  base  a  detto  Regolamento

che   le   parti   espressamente   dichiarano   di   conoscere  e  di

accettare, con decisione secondo diritto.

Art. 58

Rinvio

Fino    all'operatività    del   Registro   unico   nazionale   Terzo

settore   continuano   ad  applicarsi  per  l'associazione  le  norme

previgenti  ai  fini  e  per  gli  effetti  derivanti dall'iscrizione

nel Registro regionale delle ODV.

Il   requisito   dell'iscrizione  al  Registro  unico  nazionale  del

Terzo    settore,    nelle   more   dell'istituzione   del   Registro

medesimo,   si   intende   soddisfatto  da  parte  dell'associazione,

ai    sensi   dell'art.   101   del   Codice   del   Terzo   settore,

attraverso   la   sua   iscrizione   al   Registro   regionale  delle

organizzazioni    di    volontariato   attualmente   previsto   dalla

specifica normativa di settore.

Per  quanto  non  è  espressamente  previsto  dal  presente  Statuto,

dagli   eventuali   Regolamenti   interni   e   dalle   deliberazioni

degli   organi   associativi,   si   applica   quanto   previsto  dal

Decreto   Legislativo  3  luglio  2017,  n.  117  (Codice  del  terzo

settore)  e  successive  modifiche  e,  in  quanto  compatibile,  dal

Codice Civile.

Firmato in originale: Simone Dal Pino
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